
/ Se Breno e Franciacorta
aspettano, non portando novi-
tà sostanziali, da Calvisano e
Ciliverghe ecco che qualcosa
in serie D si muove. In partico-
lare la Calvina, che ha confer-
mato Michele Florindo in pan-
china, sta dando vita aun trian-
golo che, nelle settimane a ve-
nire, potrebbe dare vita a spo-
stamenti interessanti.

Due strade. La prima opzione è
Desenzano del Garda, dove già
la Calvina ha giocato la stagio-
ne 2019-2020 finché il Corona-
virus lo ha permesso. La tratta-
tiva per portare alla fusione tra
la società di D e lo Sporting De-
senzano di Promozione è stata
confermata da Stefano Tosoni,
dg della Calvina. «Siamo con-

centrati sul discorso Desenza-
no, non c’è nessun’altra pista».

L’ultima parte della frase, la-
pidaria,chiudeauna prospetti-
va diversa che va tuttavia a
completare il triangolo, da
prendere in considerazione al-
meno come rumor. La Calvi-
na, infatti, potrebbe guardare
aCarpenedolo,do-
ve l’impianto che
comprendeilMun-
dial 82 e il vicino
campo sintetico è
oggetto di un ban-
do di riassegnazio-
ne (con spese di si-
stemazione a carico del club
chese lo aggiudicherà) consca-
denza 23 giugno. L’Atletico
Carpenedolo, formazione di
Prima categoria, avrebbe non
poche difficoltà a gestire la
struttura e in questo senso un
accordo con la Calvina potreb-
be incastrare il puzzle. Stando

peròalla voce ufficiale della so-
cietà di serie D, che in questo
momento è naturalmente la
fonte più attendibile, la pista
più calda resta Desenzano del
Garda. In questa direzione la
societàdiPromozione,conam-
bizioni di salire in Eccellenza,
avrebbe qualche remora su un
eventuale percorso condiviso.
Si attende sviluppi, probabil-
mente a breve, mentre Andrea
Delcarro della Calvina potreb-
be fare il salto tra i Pro.

Le altre. Intanto è partito il
countdown per il Ciliverghe: la

decisione finale,
attesa per il 4 giu-
gno,èstatasposta-
ta all’8 giugno. Il
calcio di serie D a
livello italiano at-
tendedaquellariu-
nione della Lnd la

risposta sulle retrocessioni.
«Siamo sereni - fanno sapere
dal club gialloblù -. Alcune so-
cietà del Centro-Sud Italia so-
no ottimiste sulla cancellazio-
ne delle retrocessioni. Per con-
to nostro possiamo annuncia-
re che faremo ricorso se doves-
se andare male». // GI. GA.- M. Z.

/ Sopravvivere alla crisi, so-
pravvivere al Coronavirus. Va-
le per tutti e vale pure per il cal-
cio dilettantistico di casa no-
stra. Anche per questo la solu-
zione della fusione, o della col-
laborazione, sembra essere
quella preferita o almeno cal-
deggiata. Unire le forze è, da
sempre, la strada più ovvia e
immediata.

Voce. In Eccellenza nei giorni
scorsi vi sarebbe stato un avvi-
cinamento tra società da sem-
pre in buoni rapporti: da un la-
to la Bedizzolese, bella realtà
ormaiconsolidata nellacatego-
ria; dall’altro il Prevalle, che al
momento della sospensione
era in zona play out ma con un
vantaggiosufficiente anon gio-
care questi spareggi, dunque
in linea con gli obiettivi. Le due
società smentiscono: da ambo
le sponde si sottolinea che
«per ora non si fa nulla». Ma
quel «per ora» vuole dire tutto
o niente, in una fase in cui a li-
vello economico ciascun club
deve fare di conto per organiz-
zare quella che si preannuncia
come la stagione più dura di
sempre. Come detto, parliamo
di un contatto ufficioso, una
sorta di abboccamento, nulla
di più. Ma in fin dei conti si co-
mincia sempre così…

Affare fatto, invece, tra Mon-
torfano Rovato e Calcio Ghedi.
Non una fusione vera e propria
ma una sorta di cessione del ti-
tolosportivo: aGhedisi potreb-
be andare avanti con il puro

settore giovanile; a Rovato in-
vecetornal’Eccellenza,conRo-
berto Avanza (del Ghedi) già
confermato in panchina.

Non lontano da Rovato, e
per la precisione sulle sponde
del lago d’Iseo, un movimento
di rilievo potrebbe concretiz-
zarsi tra l’Orsa, che attende la
promozione a tavolino in Se-
condacategoria, e il Cortefran-
ca. Al momento il ds sebino
Maifredi conferma il contatto

ma preferisce parlare di «colla-
borazione, soprattutto a livello
di settore giovanile». Piuttosto
l’Orsa guarda ai movimenti in
Promozione,perprovare adac-
quisireil titolodiqualche socie-
tà non iscritta: a rischio ci sa-
rebbe l’Fc Lograto, per diver-
genze tra il club di Francesco
Renna e il comune logratese.
Nessun accordo è stato trovato
sula gestione dell’impianto e,
amareggiato, Renna avrebbe
comunicato la volontà addirit-
tura di lasciare o comunque di
mantenere la categoria ma al-
trove. Stiamo a vedere. Di sicu-
ro, anche senza calcio giocato,
l’estate 2020 sta già alzando la
temperatura. //

GIOVANNI GARDANI

SALÒ.L’addioufficiale a Gianlu-
ca Andrissi, direttore sportivo
giunto due anni fa sul Garda,
era mossa fondamentale in ca-
sa FeralpiSalò per chiudere
con il passato e pensare solo al
futuro.

Un momento molto partico-
lare, perché se da un lato in-

combela ripresadelcampiona-
to di serie C, con le modalità
che il consiglio federale dovrà
decidere nel dettaglio l’8 giu-
gno, dall’altro c’è anche da or-
ganizzare al meglio la stagione
sportiva 2020/’21.

Un compito che quasi cerca-
tamentetoccherà a GiorgioZa-
muner, ex centrocampista an-
che del Lumezzane, soprattut-
to tra i protagonisti dietro la
scrivania (era direttore genera-
le) del Padova guidato da Pier-
paoloBisolichedue annifavin-
se proprio il girone B di serie C.

Tanta esperienza, per il diri-
genteveneziano,cheben cono-
sce la categoria e che appare in

nettovantaggiosiasul piacenti-
no Massimo Cerri, ora con l’ex
salodiano Giuseppe Scienza al
Monopoli terzo nel girone C, e
sul bergamasco Oscar Magoni,
ora al Renate, che è pure terzo,
ma nel girone A.

Il primo rebus da risolvereri-
guarda la panchina, sulla qua-
le siede ancora Stefano Sottili,
il cui contratto scade a fine sta-
gione, ma ha rinnovo automa-
tico in caso di promozione in
serie B della FeralpiSalò.

Società e tecnico non hanno
ancora affrontato seriamente
l’argomento rinnovo, perché
c’è un finale di stagione ancora
da scrivere, edal quartier gene-

rale della Feralpi nulla trapela
sulle idee per il futuro.

È però noto che alla dirigen-
za verdeblù piace molto pro-
prioquel Bisoli che per due sta-
gioni ha fatto coppia con Za-
munera Padova. Ma l’ex rondi-
nelladapochi giorni primadel-
lo stop siede sulla panchina
della Cremonese di serie B.

Si sa anche che a Zamuner
piacemoltoBrunoTedino,eso-
nerato quest’anno dal Tera-
mo: i due sono coetanei, cre-
sciuti (uno da giocatore, l’altro
come tecnico) nelle giovanili
delSanDonà,edin piùoccasio-
ni Zamuner avrebbe voluto co-
me allenatore Tedino, due vol-
te giunto fino alla semifinale
dei play off di serie C con il Por-
denone. //

 FRANCESCO DORIA

La FeralpiSalò punta su Zamuner come diesse

Il dg Tosoni: «Stiamo lavorando
non c’è nessun’altra pista»
Ma il piano-B è Carpenedolo

CALCIO

L’Orsa «avvicina» il Cortefranca
e pensa al salto in Promozione
Fc Lograto potrebbe abbandonare

Il Ciliverghe:

«Faremo ricorso

se non sarà

cancellata

la retrocessione»

La Calvina parla
con il Desenzano:
fusione cercasi
con casa sul Garda

Serie D. La Calvina lavora per unirsi allo Sporting Desenzano e mettere definitivamente la base sul Garda

Serie D

Tra Bedizzolese
e Prevalle ci sono
prove di dialogo
Rovato-Ghedi si fa

Eccellenza. Una voce parla di trattative per unire Prevalle e Bedizzolese

Dilettanti

Ex Padova. Giorgio Zamuner sarà il diesse della FeralpiSalò

Serie C

Portò il Padova in B,
dovrà decidere
il nuovo allenatore:
Tedino se va via Sottili?
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